
 
 
Omar Fragomeni 
 
Sono Omar Fragomeni, da sempre ho 
avuto passione per l’Africa, come un 
richiamo irresistibile che fin dall’inizio ho 
tentato di assecondare documentandomi e 
leggendo. Questa passione è stata sempre 
accompagnata anche dall’interesse a 
livello naturalistico. Laureatomi in Scienze 
Geologiche con indirizzo Paleontologico ho 
partecipato a numerose campagne di scavi 
in Italia e in Europa. Un lungo periodo di 
studi a Madrid mi ha dato la possibilità di 
partecipare alle attività di scavo a 
Somosaguas, Puertollano e soprattutto ad 
Atapuerca, tempio dell’antropologia in 
Europa, diretto dal Prof. J. L. Arsuaga (scopritore dell’Homo antecessor), di cui ho avuto il 
privilegio di seguire i corsi. 
 
Per diversi anni ho affinato i miei studi sia presso il C.E.R.P. (Centro Europeo di 
Ricerche Preistoriche), partecipando sistematicamente agli scavi in uno dei siti più 
significativi e importanti d’Italia e d’Europa, e sia in Portogallo, seguendo il 
programma sul “Total Quality Cultural Heritage Management”.  
 
Nel frattempo altre numerose esperienze hanno consolidato le mie conoscenze, anche 
in veste di coordinatore per la gestione del patrimonio. 
Infine una spedizione condotta dall’Università di Firenze mi ha permesso di realizzare 
il mio sogno: l’esperienza di scavo a Drimolen, uno dei siti della “Cradle of 
Humankind”, a 40 Km da Johannesburg. Incastonato nella “Rhino & Lion Nature 
Reserve” il sito è noto per i ritrovamenti di due specie di ominidi fossili, Paranthropus 
e Homo, in un contesto geologico di età compresa tra 1,5 e 2 milioni di anni fa.  
 

 
 



In questa occasione ho avuto anche l’opportunità di visitare il sito di Sterkfontein e 
toccare con mano esemplari universalmente noti, come il più antico fossile di 
Australopithecus Africanus (conosciuto come “Mr. Ples”) o il celebre “bambino di 
Taung”. Qui ho incontrato personalmente Mr. Phillip Thobias, il Paleoantropologo più 
importante a livello mondiale. Durante questa lunga permanenza ho potuto conoscere 
il Sudafrica, non solo dal punto di vista paleontologico e geologico, ma anche da 
quello faunistico e geografico. 
 
Da quel momento il desiderio di tornare in terra africana è aumentato, ho scoperto i 
sintomi del “mal d’africa” e grazie all’A.I.E.A. potrò continuare a coltivare questa 
passione. 
 
L’Africa del sud è una miniera inesauribile per i Paleontologi e un libro aperto per i 
Geologi. Si può scoprire e studiare l’origine dell’uomo visitando i numerosi siti, 
contornati da evidenze geologiche difficilmente riscontrabili in altre aree del mondo. 
Insomma un paradiso per appassionati di Geologia e Paleontologia. 
 
Il mio obiettivo: conoscere sempre più approfonditamente, la geologia, la 
paleontologia, la fauna e la cultura dell’Africa, diffondendole e raccontandole a chi 
come me ama questo continente.  
Al momento sto realizzando, in collaborazione con l’A.I.E.A, un manuale di 
paleoantropologia africana.  
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